Consiglio regionale del Piemonte -IV Commissione-

Abbiamo letto il testo della vostra proposta di legge sulla

"Regolamentazione delle discipline bio-naturali" e vogliamo esprimere il

nostro completo accordo sulle linee generali della legge, soprattutto per

quanto concerne i primi articoli che descrivono l'ambito operativo di tali

discipline e il modo di operare.

Era chiaro che dopo la bocciatura della Corte Costituzionale, riguardo alla

precedente proposta della Regione Piemonte, la legge doveva mantenersi

piuttosto vaga.

La condizione in cui ci troviamo, come Naturopati, dopo più di vent'anni di

tentativi di riconoscimento delle cosidette Medicine non Convenzionali (che

vogliamo ricordare fino a ieri erano trattate da buona parte della Medicina

Ufficiale come stregoneria o peggio "acqua sporca")

non è delle più rosee.

Proprio in questi giorni assistiamo al tentativo della FNOMCeO di escludere

gli operatori non medici dalla Legge Lucchese; questo è solo l'ultimo passo

di un progetto che, attraverso il precedente riconoscimento delle MnC, cerca

di togliere a tutti gli operatori naturopati la possibilità di continuare a

lavorare (ricacciandoli nella clandestinità, con gravi danni sia personali

che per la salute dei cittadini in generale)

Malgrado ciò ciò restiamo fiduciosi nella possibilità futura di una

regolamentazione del settore, che potrebbe garantire un lavoro qualificato e

controllato a migliaia di persone e una svolta culturale effettiva nel

settore del benessere dei cittadini e della loro salute.

I miei più cordiali saluti

Roberto Benvenuti,

presidente dell'Unione Naturopati

